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Le analisi di benchmark 
riportate nel presente 
documento hanno l’obiettivo di 
fornire evidenza delle 
evoluzioni e delle scelte in 
ambito IFRS 9 per le 
principali realtà bancarie 
italiane a un anno dall’entrata 
in vigore del nuovo principio 
contabile internazionale.
Le analisi sono state condotte, 
a partire da dati pubblicamente 
disponibili, in maniera 
specifica per ognuna delle 
componenti del principio 
contabile internazionale, 
individuando le tematiche di 
maggiore rilevanza.

Obiettivi dell’analisi

Classification & 
Measurement

• Modifica del Business Model
• Esercizio dell’OCI Option sui titoli di capitale 
• Parametri per valutare la coerenza delle vendite all’interno di un modello 

di business Hold To Collect
• Vendite all’interno di un modello di business Hold To Collect
• Modifiche contrattuali – il concetto di sostanzialità della modifica
• Attività finanziarie «Purchased or Originated Credit-Impaired»
• Write-off

Hedge 
Accounting • Applicazione delle previsioni IFRS 9 in tema di Hedge Accounting

Impairment

• Evoluzione Stage Allocation dei finanziamenti 

• Coverage dei finanziamenti per Stage di appartenenza per banca 

• Split dei finanziamenti performing/non performing per banca 

• Migrazioni delle esposizioni tra stage di appartenenza – Peggioramenti tra 1 
gennaio 2018 – 31 dicembre 2018

• Migrazioni delle esposizioni tra stage di appartenenza – Miglioramenti tra 1 
gennaio 2018 – 31 dicembre 2018

• Finanziamenti oggetto di concessione – Split per Stage di appartenenza al 31 
dicembre 2018

• Focus finanziamenti alla clientela – Coverage 

• Criteri di Stage Allocation utilizzati

• Scenari macroeconomici utilizzati

Tematiche di maggiore rilevanza
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Sono stati considerati i dati afferenti i Gruppi Bancari (di seguito rappresentati in ordine decrescente di Total Asset) 
secondo quanto riportato nei bilanci consolidati al 31 dicembre 2018:
• UniCredit
• Intesa Sanpaolo
• Banco BPM
• Banca Monte dei Paschi di Siena
• UBI Banca
• BPER Banca
• Crèdit Agricole Italia
• Banca Mediolanum
• Credito Emiliano (Credem)
• Banca Popolare di Sondrio
• FCA Bank
• Credito Valtellinese (Creval)
• Banca Carige (*)
• Banco di Desio e della Brianza
• Banca Popolare dell'Alto Adige (Volksbank) (bilancio Individuale)

(*) Relazione sulla situazione patrimoniale ed economica consolidata ex art. 73, comma 4 T.U.B..

Campione di analisi



Classification
& Measurement
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IFRS 9 Classification & Measurement
Highlights (1/3)

• 2 delle 15 banche hanno effettuato nel corso del 2018 riclassifiche a seguito della 
modifica del Business Model

• 12 delle 15 banche hanno effettuato vendite di portafogli creditizi aventi un 
Business Model Hold To Collect

• 14 delle 15 banche hanno adottato la cd. «OCI Option» per i titoli di capitale
• Nessuna banca del campione ha fornito disclosure completa ed esaustiva come 

richiesto dai requirements dell’IFRS 7 paragrafi 11A e 11B
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Modifica del Business Model nel corso del  2018 

Vendite effettuate all’interno di un Business Model HTC

Not applicable (*)
Sì
No

(*) Ai fini della presente analisi, si segnala che il Gruppo FCA Bank non presenta titoli di capitale al 31 dicembre 2018.
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Uso dell’OCI Option per i titoli di capitale

Informativa sulla natura dell’investimento ex IFRS 7 
Para. 11A-11B

14

14

IFRS 9 Classification & Measurement
Highlights (2/3)

Not applicable (*)
Sì
No



PwC | IFRS 9 Benchmark analysis 7

• 8 delle 15 banche hanno scelto di dare disclosure dei parametri adottati per valutare 
la coerenza delle vendite all’interno del Business Model Hold To Collect: 
• Fornite informazioni di natura maggiormente qualitativa per identificare l’aumento del 

rischio di credito, la significatività, la frequenza e la prossimità alla scadenza, più 
raramente soglie quantitative

• 12 delle 15 banche hanno scelto di dare disclosure circa il concetto di sostanzialità 
della modifica contrattuale ai fini della derecognition dell’attività finanziaria
• Fornite informazioni tendenzialmente allineate circa i trigger individuati ai fini 

dell’individuazione della «sostanzialità» della modifica

• 9 delle 15 banche hanno scelto di dare disclosure circa il criterio di identificazione delle 
posizioni «Purchased or Originated Credit-Impaired» (cd. «POCI»)
• Fornite informazioni tendenzialmente allineate circa i trigger individuati ai fini 

dell’individuazione delle posizioni cd. POCI

• 14 delle 15 banche hanno scelto di dare disclosure in merito alle politiche contabili di 
Write-off adottate
• Fornite informazioni di natura qualitativa per identificare il write-off, raramente soglie 

quantitative

IFRS 9 Classification & Measurement
Highlights (3/3)
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Modifica del Business Model nel corso dell’esercizio 2018 (1/2)

8

Come noto, l’IFRS 9 impone all'entità di riclassificare 
le attività finanziarie se modifica il suo modello di 
business per la gestione di tali attività. 
Tali modifiche, che dovrebbero accadere molto 
raramente, sono decise dall'alta dirigenza 
dell'entità, a seguito di cambiamenti esterni o 
interni e devono essere rilevanti per le operazioni 
dell'entità e dimostrabili alle parti esterne.

Con riferimento al campione analizzato, due gruppi 
bancari hanno riclassificato le proprie attività 
finanziarie a seguito di un cambiamento di business 
model privilegiando l’utilizzo del portafoglio HTC in 
luogo del portafoglio HTCS; quanto precede è 
avvenuto a seguito di specifici 
assessment/deliberazioni di cui è data disclosure nel 
bilancio, come di seguito riportato.

Modifica del Business Model

Sì

No 

13

2
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Il gruppo Mediolanum evidenzia come la gestione delle attività finanziarie della 
tesoreria sia stata oggetto di una profonda rivisitazione occorsa nell’esercizio 2018, 
a seguito dell’osservazione, nel corso del secondo trimestre 2018, di un 
incremento significativo dei rischi associati alla gestione delle proprie attività 
investite in strumenti finanziari di natura obbligazionaria. In particolare, è stato 
registrato, in diverse giornate, il superamento dei limiti di risk tolerance definiti nel 
Risk Appetite Framework constatando, inoltre, che gli scenari utilizzati nei «reverse 
stress test» (assunti come ipotesi “limite” nella pianificazione finanziaria) si stavano 
avvicinando a scenari ipotizzabili o effettivamente accaduti.

E’ stato quindi avviato un assessment dell’attività svolta dall’unità organizzativa 
della Tesoreria, con l’obiettivo principale di verificare se le modalità di gestione 
delle attività finanziarie, come definite dal precedente organo amministrativo in un 
contesto macroeconomico e regolamentare significativamente diverso da quello 
che si è palesato nei primi mesi del 2018, fossero ancora coerenti con gli obiettivi 
strategici della Banca e sostenibili nel rispetto dei livelli di propensione al rischio 
previsti dal Risk Appetite Framework. 

I risultati hanno evidenziato che i fattori esterni quali le mutate condizioni 
macroeconomiche, le tensioni antieuropeiste, nonché il diverso contesto 
regolamentare non permettevano più di assicurare la coerenza del rischio 
associato al portafoglio HTCS con i livelli previsti dal citato Risk Appetite 
Framework. In tale ottica il Consiglio di Amministrazione della Banca ha pertanto 
assunto la decisione strategica di mantenere invariato il profilo di rischio associato 
al Risk Appetite Framework a suo tempo approvato e ciò ha comportato la 
necessità di rivedere in ottica strategica le logiche di gestione di tutti gli 
investimenti. In particolare, post rivisitazione delle logiche di gestione, il portafoglio 
HTC è diventato il portafoglio prevalente in sostituzione del precedente portafoglio 
HTCS.

Successivamente alla decisione strategica assunta dall’Organo Amministrativo 
sono state effettuate tutte le azioni necessarie a declinare la nuova strategia 
deliberata. A far data dal 1° ottobre 2018, primo giorno del reporting period
successivo a quello in cui si è concretizzato il cambio di business model, si sono 
prodotti gli effetti contabili di natura patrimoniale dell’operazione, quale la 
riclassificazione nel portafoglio HTC di tutte le attività finanziarie che rispondono 
alle nuove logiche strategiche e alle caratteristiche definite per il comparto citato.

Banca Mediolanum
In considerazione anche dell’evoluzione del contesto di riferimento nel corso 
dell’esercizio 2018, il Consiglio di Amministrazione di Banco di Desio e della Brianza 
ha monitorato con particolare attenzione gli effetti delle scelte operative poste in 
essere al fine di conseguire gli obiettivi strategici definiti nel piano industriale di 
Gruppo 2018-2020, piano nel quale è ribadita la centralità della filiera creditizia quale 
motore principale della redditività, perseguendo nel contempo una riduzione 
dell’esposizione complessiva del rischio, accompagnato da una coerente gestione in 
ottica prudenziale e conservativa del portafoglio titoli di proprietà. 

L’analisi dei risultati consuntivi riferiti al 30 giugno 2018 ha quindi dato ulteriore 
impulso all’attuazione delle iniziative volte alla protezione del patrimonio tra cui la 
finalizzazione di uno specifico assessment relativo alla complessiva gestione 
strategica delle attività di investimento del Gruppo per identificare possibili interventi 
di ridefinizione dei modelli di business del portafoglio titoli di proprietà. Si sono quindi 
tenuti i Consigli di Amministrazione di Banco di Desio e della Brianza e di Banca 
Popolare di Spoleto (le «Banche del Gruppo»), ambito in cui sono state riviste 
criticamente le logiche sottostanti all’operatività della Direzione Finanza con 
particolare riguardo al profilo di rischio espresso dai gruppi di attività finanziarie 
allocate nei diversi modelli di business. Dalla disamina svolta è risultato come le 
politiche di investimento poste in essere avessero determinato situazioni di 
disallineamento, talvolta importante, rispetto agli obiettivi e alle linee strategiche 
definite nel piano industriale con riferimento al perseguimento di una stabile politica 
di rafforzamento dei requisiti patrimoniali. Alla luce delle conclusioni raggiunte, le 
Banche del Gruppo, nel ribadire l’esigenza di mantenere un profilo di rischio 
particolarmente prudente nella gestione del portafoglio titoli di proprietà, hanno 
pertanto optato per una più decisa strategia di gestione volta a privilegiare la stabilità 
nella raccolta dei flussi finanziari nel medio-lungo termine del portafoglio titoli e 
quindi di attenuazione dei rischi di indebolimento dei requisiti patrimoniali. 
Operativamente questo ha comportato necessariamente un mutamento di approccio 
nel complessivo processo di gestione delle attività finanziarie, privilegiando il 
portafoglio HTC quale categoria per le finalità di investimento, mentre il portafoglio 
HTCS è stato identificato quale categoria destinata all’attività di tesoreria di breve 
termine connotata da natura “residuale” rispetto al passato.

Gli effetti contabili di tale operazione, hanno avuto luogo dal 1° ottobre 2018, “data di 
riclassificazione” in cui risultavano soddisfatte le condizioni stabilite dal principio 
contabile IFRS 9 in caso di cambiamento del modello di business.

Banco Desio

Modifica del Business Model nel corso dell’esercizio 2018 (2/2)
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Esercizio dell’OCI Option sui titoli di capitale al 
31 dicembre 2018

10

Dall’analisi effettuata, è emerso che sostanzialmente tutte le banche del campione hanno adottato la cd. «OCI Option» per i titoli di 
capitale.  
Il seguente grafico mostra, inoltre, come le banche oggetto di analisi non hanno fornito un tipo di disclosure completa ed esaustiva per quanto 
riguarda l’informativa degli investimenti valutati al fair value con impatto sulla redditività complessiva, così come richiesto dai requirements
dell’IFRS 7, paragrafi 11A e 11B.

Not applicable (*)

Sì

No

Uso dell’OCI Option per i titoli di capitale

14

1

(*) Ai fini della presente analisi, si segnala che il Gruppo FCA Bank non presenta titoli di capitale al 31 dicembre 2018.

Informativa sulla natura dell’investimento 
ex IFRS 7 Para. 11A-11B

14

Not applicable (*)

Sì

No
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Parametri per valutare la coerenza delle vendite all’interno di 
un modello di business Hold To Collect (1/5)

11

Come noto, il nuovo principio IFRS9 non preclude la possibilità di vendere attività finanziarie presenti nei portafogli Hold To Collect, salvo 
tuttavia il rispetto dei criteri di cui ai paragrafi B4.1.3A e B4.1.3B del principio. 

Infatti, indipendentemente dalla loro frequenza e valore, le vendite intercorse a causa di un aumento del rischio di credito non sono 
incompatibili con un modello di business HTC. Allo stesso tempo, possono essere coerenti vendite dovute ad altre ragioni se occasionali 
(anche se rilevanti in termini di valore) o irrilevanti in termini di valore, sia individualmente che complessivamente (anche se frequenti), oppure 
se hanno luogo in prossimità della scadenza delle attività finanziarie e i proventi corrispondono approssimativamente alla raccolta dei restanti 
flussi di cassa.

Oltre metà delle banche del campione ha scelto di dare visibilità dei criteri adottati per definire l’aumento del rischio di credito, la 
significatività, la frequenza e la prossimità alla scadenza, fornendo indicazioni su come sono stati identificati i concetti chiave richiesti ed 
esplicitando, talvolta, anche le soglie quantitative adottate (+2 banche rispetto al precedente benchmarking).

Informativa parametri vendite HTC

8
27 Sì

No 
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Banche Scelte adottate

Intesa Sanpaolo • Aumento del rischio di credito:
- per i titoli, quando si verifica un downgrade di predeterminati notches rispetto al rating all’origination. L’approccio adottato 

prevede che il numero di notch sia differenziato in funzione del rating all’origination, in coerenza con la metodologia in uso 
per l'identificazione della "significant deterioration", ossia per il passaggio di staging;

- per i crediti, se si tratta di cessione di crediti deteriorati o di crediti classificati in Stage 2.

• Frequenza: definita come il rapporto percentuale tra il numero di posizioni vendute (ISIN o rapporti) nel corso del periodo 
di osservazione e il totale delle posizioni in portafoglio nel periodo di osservazione.

• Significatività: è definita come il rapporto percentuale tra il valore nominale delle vendite e il valore nominale totale degli 
strumenti in portafoglio nel periodo considerato.

Nei casi di superamento contestuale di entrambe le soglie di frequenza e significatività, è previsto un ulteriore assessment al 
fine di confermare la coerenza del business model HTC (ad esempio, per valutare se le vendite sono effettuate in prossimità 
della scadenza).

Banca Monte dei 
Paschi di Siena

• Aumento del rischio di credito: quando trattasi di cessioni di crediti o titoli deteriorati o classificati in Stage 2.

• Frequenza: definita come il rapporto percentuale tra il numero di posizioni vendute (ISIN o rapporti) nel corso del periodo 
di osservazione e il totale delle posizioni in portafoglio presenti all’inizio del periodo di osservazione (ed è considerata pari 
a zero se il numero dei titoli ad inizio periodo è inferiore ad un certo ammontare);

• Significatività: definita come il rapporto percentuale tra il valore nominale delle vendite e il valore nominale totale degli 
strumenti in portafoglio presenti all’inizio del periodo di osservazione.

Nei casi di contestuale rispetto di entrambe le soglie di frequenza e significatività in termini di singola vendita, è previsto un 
ulteriore assessment in termini di ammontare aggregato delle vendite al fine di confermare la coerenza del business model 
HTC. 

BPER Banca • Aumento del rischio di credito: in linea con i criteri di staging, si individua un incremento del rischio di credito quando 
trattasi di strumenti classificati in Stage 2 consentendone pertanto la vendita;

• Prossimità alla scadenza: 12 mesi precedenti la data di rimborso.

12

Updated

New

Parametri per valutare la coerenza delle vendite all’interno di 
un modello di business Hold To Collect (2/5)
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Banche Scelte adottate

Crédit Agricole 
Italia

• Aumento del rischio di credito: sia per i titoli che per i crediti, il Gruppo ha stabilito che è sufficiente uno solo dei seguenti criteri per 
consentire la cessione:
- Indicatore contabile: passaggio da Stage 1 a Stage 2 o a Stage 3;
- indicatore di rischio: (per i crediti, applicabili solo alla clientela Corporate) riduzione di 3 notches del rating esterno a lungo termine 
dell’emittente (o equivalente per il rating interno) dall’acquisto dello strumento; riduzione di 2 notches del rischio paese dell’emittente 
dall’acquisto dello strumento.
Per i titoli, fra i criteri sono utilizzati anche indicatori di mercato, quali:
- evoluzione del credit spread dell’emittente tra la data di acquisto e la data di cessione dello strumento;
- evoluzione del CDS premium dell’emittente tra la data di acquisto e la data di cessione dello strumento.

• Frequenza: si ritengono non frequenti, sia per i titoli che per i crediti, le cessioni effettuate a seguito di:
- cambiamenti della normativa fiscale che comportino per il Gruppo un maggior onere fiscale di impatto non marginale;
- operazioni straordinarie dell’emittente/del Gruppo dell’emittente (i.e. fusioni, cessioni di rami d’azienda e in generale ogni altra 
operazione di natura straordinaria che impatti sul patrimonio dell’entità);
- cambiamento nelle disposizioni di legge o regolamentari;
- necessità di rafforzamento dei requisiti patrimoniali.

• Significatività: sia per i titoli che crediti, sono ammesse vendite nell’anno finanziario entro il limite del 15%; tale soglia di non 
significatività varia sulla base della durata media (duration) del portafoglio. 

• Prossimità alla scadenza: per i titoli, il Gruppo ha stabilito che tali vendite sono ammissibili se:
- avvengono in un intervallo temporale prima della scadenza considerata ammissibile pari a 6 mesi e
- vi è una differenza massima tra ammontare percepito dalla vendita e flussi di cassa contrattuali residui (costo ammortizzato) pari al 3 
% (questa differenza non deve considerare gli effetti del fair value hedge).
Per i crediti, le cessioni sono permesse qualora siano soddisfatti tutti i seguenti criteri:
- la cessione si riferisce ad attività finanziarie con vita residua inferiore a 6 mesi;
- il valore delle attività vendute è prossimo al costo ammortizzato dell’attività finanziaria (anche se le cessioni sono frequenti);
- la differenza tra il prezzo di vendita ed il costo ammortizzato del prestito non deve superare il 3%. Tale differenza non dovrebbe tener 
conto degli effetti della copertura del fair value.

13

Parametri per valutare la coerenza delle vendite all’interno di 
un modello di business Hold To Collect (3/5)
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Banche Scelte adottate

Credito Emiliano
(Credem)

• Frequenza: 
- per i titoli, soglia correlata all’indice di rotazione del portafoglio HTCS per ciascun trimestre solare;
- per i crediti, pari alla numerosità delle vendite HTC rispetto alla numerosità media del portafoglio a fine di ciascun trimestre solare.

• Significatività: il Gruppo ha determinato soglie di significatività (individuale e complessiva) delle vendite in relazione al valore 
nominale della singola vendita/vendite complessive rispetto al valore nominale medio del portafoglio a fine di ciascun trimestre solare.

• Prossimità alla scadenza:
- per i crediti, quando la durata residua al momento della vendita dell’attività finanziaria risulta essere inferiore a 3 mesi;
- per i titoli, quando la durata residua al momento della vendita dell’attività finanziaria risulta essere inferiore a 12 mesi.
Tali soglie sono state determinate prendendo a riferimento la miglior prassi, rispettivamente in applicazione di quanto disciplinato dallo 
IAS7 al paragrafo 7 in relazione alla definizione di “Disponibilità liquide e mezzi equivalenti” e della definizione di “mercato monetario”. 
Con tale assunzione Credem ritiene che i proventi delle vendite corrispondano approssimativamente all’incasso dei restanti flussi 
finanziari contrattuali.

Banca Popolare di 
Sondrio

• Frequenza: calcolata sulla base del numero delle vendite effettuate nel periodo.

• Significatività: calcolata in base al valore complessivo delle vendite in raffronto al portafoglio di inizio periodo.

14

Parametri per valutare la coerenza delle vendite all’interno di 
un modello di business Hold To Collect (4/5)
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Banche Scelte adottate

Banco Desio • Aumento del rischio di credito: sono stati stabiliti i parametri per individuare le vendite coerenti con tale modello di business in 
quanto riconducibili ad un incremento del rischio di credito. Anche eventuali vendite di attività finanziare nell’ambito di operazioni di 
cartolarizzazione che non ottengono la c.d. derecognition sono considerate conformi a un modello di business Held To Collect, 
analogamente alle vendite delle attività finanziarie deteriorate.

• Significatività e frequenza: definita una soglia di significatività del 5% nell’ambito del reporting period annuale per considerare 
ammesse le vendite frequenti, ma non significative (individualmente e in aggregato), oppure infrequenti anche se di ammontare
significativo.

• Prossimità alla scadenza: soglia di time to maturity del 95%.

Banca Popolare 
dell'Alto Adige 
(Volksbank)

• Aumento del rischio di credito:
- per i titoli, quando si verifica un downgrade di predeterminati notches rispetto al rating all’origination. L’approccio adottato prevede 
che il numero di notch sia differenziato in funzione del rating all’origination, in coerenza con la metodologia in uso per 
l’identificazione della "significant deterioration", ossia per il passaggio di staging;
- per i crediti, se si tratta di cessioni di crediti deteriorati o di crediti classificati in stage 2.

• Frequenza: è definita come il rapporto percentuale tra il numero delle posizioni vendute (ISIN o rapporti) nel corso del periodo di 
osservazione e il totale delle posizioni in portafoglio nel periodo di osservazione.

• Significatività: è definita come rapporto percentuale tra il valore nominale delle vendite e il valore nominale totale degli strumenti in 
portafoglio nel periodo considerato.

Nei casi di superamento contestuale di entrambe le soglie di frequenza e significatività, è previsto un ulteriore assessment al fine di 
confermare la coerenza del business model HTC (ad esempio, per valutare se le vendite sono effettuate in prossimità della scadenza).

15

Parametri per valutare la coerenza delle vendite all’interno di 
un modello di business Hold To Collect (5/5)

New



PwC | IFRS 9 Benchmark analysis 16

Vendite all’interno di un modello di business Hold To Collect
effettuate nel corso dell’esercizio 2018

Nel corso dell’esercizio 2018, primo esercizio di applicazione del nuovo principio, in base alle analisi condotte ovvero la lettura del bilancio nella 
sua interezza è emerso come la maggior parte delle banche abbia effettuato vendite di portafogli creditizi aventi un business model 
Hold To Collect. 

Tali vendite sono state principalmente rappresentate da cessioni di portafogli di posizioni deteriorate e dalla realizzazione di operazioni di 
cartolarizzazione con derecognition, in attuazione delle NPL strategy approvate dalle banche.

Vendite effettuate all’interno di un 
Business Model HTC

12

3

Sì

No
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Modifiche contrattuali
Il concetto di sostanzialità della modifica (1/6)

17

La rinegoziazione dei termini contrattuali, che tipicamente avviene sui prodotti creditizi, comporta la necessità di valutare se la modifica debba 
condurre ad una cancellazione del rapporto modificato (cd. derecognition), con la conseguente iscrizione di un nuovo asset. In tali casi la 
modifica viene definita come «sostanziale». 

In particolare, dall’analisi è emerso come più di metà delle banche del campione ha fornito disclosure in merito alla qualificazione del 
concetto di sostanzialità della modifica e alle relative linee guida adottate (+3 banche rispetto al precedente benchmarking).

Informativa sul concetto di sostanzialità 
della modifica

12

3

Sì

No 
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Banche Definizione di modifica sostanziale

UniCredit Sono considerate sostanziali le rinegoziazioni che determinano:

• l’introduzione di clausole contrattuali tali da determinare un cambiamento di classificazione dello strumento finanziario medesimo;
• una variazione nella valuta di denominazione;
• una modifica delle condizioni contrattuali effettuate a condizioni di mercato non configurando, quindi, una concessione creditizia.

Intesa Sanpaolo Sono considerate sostanziali:

• le rinegoziazioni per motivi commerciali volte a «trattenere» il cliente, in quanto, ove non fossero effettuate, il cliente potrebbe 
finanziarsi presso un altro intermediario e la banca subirebbe un decremento dei ricavi futuri previsti;

• la presenza di specifici elementi oggettivi («trigger») che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi contrattuali dello strumento 
finanziario che si ritiene comportino la derecognition in considerazione del loro impatto sui flussi contrattuali originari.

Sono invece rappresentate con il «modification accounting»:
• le concessioni per difficoltà finanziarie della controparte effettuate per «ragioni di rischio creditizio» (misure di forbearance), 

finalizzate al tentativo della banca di ottimizzare il recovery dei cash flows del credito originario. In tal caso, i rischi e benefici sottostanti 
non sono sostanzialmente trasferiti.
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Banche Definizione di modifica sostanziale

Banco BPM Sono considerate sostanziali le rinegoziazioni che introducono specifici elementi oggettivi che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi finanziari dello 
strumento finanziario (quali ad esempio, il cambiamento della valuta di denominazione, l’introduzione di indicizzazioni a parametri azionari o di merci) in 
considerazione del significativo impatto atteso sui flussi finanziari originari o che sono effettuate nei confronti di clientela che non presenta difficoltà 
finanziarie, con l’obiettivo di adeguare l’onerosità del contratto alle correnti condizioni di mercato.
Sono considerate rinegoziazioni non sostanziali le modifiche concesse a controparti che presentano difficoltà finanziarie (concessioni di misure di 
forbearance) riconducibili al tentativo della banca di massimizzare il recupero dell’esposizione originaria, i cui rischi e benefici continuano tuttavia ad 
essere trattenuti dalla banca.

Banca Monte dei 
Paschi di Siena

Sono considerate sostanziali le rinegoziazioni che introducono specifici elementi oggettivi che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi finanziari dello 
strumento finanziario (quali a titolo di esempio, il cambiamento della valuta di denominazione, l’introduzione di indicizzazioni a parametri azionari o di 
merci) in considerazione del significativo impatto atteso sui flussi finanziari originari, o che sono effettuate nei confronti di clientela che non presenta 
difficoltà finanziarie, con l’obiettivo di adeguare l’onerosità del contratto alle correnti condizioni di mercato.
Nella fattispecie di rinegoziazioni non sostanziali rientrano le modifiche concesse a controparti che presentano difficoltà finanziarie (concessioni di 
misure di forbearance) riconducibili al tentativo della banca di massimizzare il recupero dell’esposizione originaria, i cui rischi e benefici continuano 
tuttavia ad essere trattenuti dalla banca.

UBI Banca Il Gruppo UBI Banca attribuisce la qualifica di “significatività” in funzione della natura della modifica richiesta dalla controparte. A tal riguardo sono 
identificate le due seguenti casistiche:
1. modifiche effettuate per difficoltà finanziarie della controparte (ovvero misure di forbearance): nel caso di modifiche verso controparti che 
presentano difficoltà finanziarie (sia performing che non performing) l’accezione data al termine “sostanziale” è essenzialmente qualitativa, poiché con 
tali modifiche il Gruppo intende massimizzare il recupero dell’esposizione originaria. Si
considera pertanto irrilevante l’impatto quantitativo che le modifiche contrattuali possono determinare sul valore dello strumento finanziario le cui 
previsioni contrattuali sono oggetto di modifica. In funzione di ciò, si ritengono “sostanziali” le modifiche contrattuali dello strumento finanziario tali per cui 
il possessore dello stesso è esposto a nuove tipologie di rischi o a modifiche del medesimo che ne alterano la natura quali, ad esempio, l’introduzione di 
clausole di conversione dello strumento di debito in strumento di capitale.
2. modifiche effettuate per motivi di natura “commerciale»: nel caso di modifiche contrattuali effettuate per motivi esclusivamente commerciali, quali 
la revisione del tasso di interesse, la sostanzialità della modifica viene valutata, oltre che sulla base delle logiche qualitative di cui al precedente punto, 
anche sulla base della variazione percentuale dei flussi di cassa, dello strumento finanziario ante e post modifica. A tal riguardo il Gruppo determina la 
significatività di tale variazione in funzione di un apposito parametro quantitativo la cui individuazione avviene sulla base dei tassi correnti di mercato, 
alla luce della considerazione che la sostanzialità di una rinegoziazione commerciale sia strettamente legata al livello dei tassi di mercato (ossia del 
parametro di tasso risk free di mercato), che influenza in modo determinante la redditività della banca in termini di margine di interesse. In particolare, il 
Gruppo UBI Banca definisce una pluralità di livelli di soglie di significatività in funzione del livello corrente dei tassi di interesse di mercato.
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Banche Definizione di modifica sostanziale

Crédit Agricole Italia Sono considerate sostanziali le rinegoziazioni che introducono specifici elementi oggettivi che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi
finanziari dello strumento finanziario o che sono effettuate nei confronti di clientela che non presenta difficoltà finanziarie, con l’obiettivo di 
adeguare l’onerosità del contratto alle correnti condizioni di mercato.

Credito Emiliano 
(Credem)

In generale, le modifiche di un’attività finanziaria conducono alla cancellazione della stessa ed all’iscrizione di una nuova attività quando 
sono “sostanziali”. La valutazione circa la “sostanzialità” della modifica deve essere effettuata considerando sia elementi qualitativi sia 
elementi quantitativi. Le analisi (quali-quantitative) volte a definire la “sostanzialità” delle modifiche contrattuali apportate ad un’attività 
finanziaria, dovranno pertanto considerare:
• le finalità per cui le modifiche sono state effettuate: ad esempio, rinegoziazioni per motivi commerciali e concessioni per difficoltà 

finanziarie della controparte:
• le prime, volte a “trattenere” il cliente, vedono coinvolto un debitore che non versa in una situazione di difficoltà finanziaria. In 

questa casistica sono incluse tutte le operazioni di rinegoziazione che sono volte ad adeguare l’onerosità del debito alle condizioni 
di mercato;

• le seconde, effettuate per “ragioni di rischio creditizio” (misure di forbearance), sono riconducibili al tentativo della banca di 
massimizzare il recovery dei cash flow del credito originario. I rischi e i benefici sottostanti, successivamente alle modifiche, di 
norma, non sono sostanzialmente trasferiti e, conseguentemente, la rappresentazione contabile che offre informazioni più rilevanti 
per il lettore del bilancio (salvo quanto si dirà in seguito in tema di elementi oggettivi), è quella effettuata tramite il “modification
accounting” non tramite la derecognition;

• la presenza di specifici elementi oggettivi (“trigger”) che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi contrattuali dello strumento 
finanziario che si ritiene comportino la derecognition in considerazione del loro impatto (atteso come significativo) sui flussi contrattuali 
originari.

Banca Popolare 
di Sondrio

La modifica è considerata non sostanziale quando la stessa non comporta la chiusura del rapporto preesistente e/o quando la modifica 
non comporta l’inserimento di clausole che possano portare a determinare il fallimento del test SPPI. 
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Banche Definizione di modifica sostanziale

Credito Valtellinese
(Creval)

In generale, le modifiche di un’attività finanziaria conducono alla cancellazione della stessa ed all’iscrizione di una nuova attività quando 
sono “sostanziali” e la valutazione circa la “sostanzialità” della modifica deve essere oggetto di considerazioni quali-quantitative.
Più nello specifico le analisi considerano:
- le finalità di tali modifiche: si fa riferimento a rinegoziazioni per difficoltà finanziaria (c.d. forbearance measures) piuttosto che a 

rinegoziazioni per ragioni commerciali (volte, in generale, ad adeguare l’onerosità del debito alle condizioni di mercato);
- la presenza di elementi oggettivi (c.d. trigger) che si ritiene comportino la cancellazione in considerazione del loro impatto sui flussi 

contrattuali originari.

Banca Carige Con riferimento alle modifiche creditizie, al fine di determinarne la sostanzialità, il Gruppo Banca Carige esegue attualmente un 
assessment:

• qualitativo, se la modification implica l’inserimento di una clausola cha cambia l’esito del test SPPI, allora l’attività originaria 
dovrà essere oggetto di derecognition e dovrà essere rilevata la nuova attività finanziaria modificata;
• quantitativo, se il criterio SPPI è soddisfatto, l’entità deve identificare se vi sia una differenza sostanziale in termini di valore 
attuale dei flussi di cassa contrattuali.

Inoltre, il perimetro delle esposizioni oggetto di modifiche contrattuali per le quali possono non esservi, in caso di non sostanzialità delle 
modifiche, le condizioni per la cancellazione contabile delle attività è stato identificato dalla banca nelle esposizioni oggetto di concessioni 
(forborne), deteriorate e non deteriorate; per queste esposizioni viene effettuata una verifica sia qualitativa sia quantitativa della
sostanzialità delle modifiche contrattuali.
Tutte le “rinegoziazioni commerciali” finalizzate al mantenimento della clientela ed effettuate alle condizioni di mercato esistenti alla data 
di modifica sono invece qualificate dalla banca come sostanziali e caratterizzate dall’assenza di impatti economico-patrimoniali rilevanti 
derivanti dall’applicazione alle stesse delle previsioni dell’IFRS 9.
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Banche Definizione di modifica sostanziale

Banco Desio
e della Brianza

La valutazione circa la “sostanzialità” della modifica deve essere effettuata considerando sia elementi qualitativi sia elementi quantitativi. 
In alcuni casi, infatti, potrà risultare chiaro, senza il ricorso a complesse analisi, che i cambiamenti introdotti modificano sostanzialmente le 
caratteristiche e/o i flussi contrattuali di una determinata attività mentre, in altri casi, dovranno essere svolte ulteriori analisi (anche di tipo 
quantitativo) per apprezzare gli effetti delle stesse e verificare la necessità di procedere o meno alla cancellazione dell’attività ed alla 
iscrizione di un nuovo strumento finanziario.
Le analisi (quali-quantitative) volte a definire la “sostanzialità” delle modifiche contrattuali apportate ad un’attività finanziaria,
dovranno pertanto considerare:
• le finalità per cui le modifiche sono state effettuate: ad esempio, rinegoziazioni per motivi commerciali e concessioni per difficoltà 

finanziarie della controparte:
• le prime, volte a “trattenere” il cliente, vedono coinvolto un debitore che non versa in una situazione di difficoltà finanziaria.
• In questa casistica sono incluse tutte le operazioni di rinegoziazione che sono volte ad adeguare l’onerosità del
• debito alle condizioni di mercato;
• le seconde, effettuate per “ragioni di rischio creditizio” (misure di forbearance), sono riconducibili al tentativo della banca di 

massimizzare il recovery dei cash flow del credito originario;
• a presenza di specifici elementi oggettivi (“trigger”) che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi contrattuali dello strumento 

finanziario (quali, a solo titolo di esempio, il cambiamento di divisa o la modifica della tipologia di rischio a cui si è esposti, ove la si 
correli a parametri di equity e commodity), che si ritiene comportino la derecognition in considerazione del loro impatto (atteso come 
significativo) sui flussi contrattuali originari.

Banca Popolare 
dell’Alto Adige 
(Volksbank)

Le analisi quali-quantitative in merito alle modifiche contrattuali considerano:
• le finalità per cui le modifiche sono state effettuate, ad esempio rinegoziazioni per motivi commerciali e concessioni per difficoltà 

finanziarie della controparte:
• le rinegoziazioni per motivi commerciali, volte a «trattenere» il cliente, vedono coinvolto un debitore che non versa in una 

situazione di difficoltà finanziaria. In tale casistica sono incluse tutte le operazioni di rinegoziazione che sono volte ad adeguare 
l’onerosità del debito alle condizioni di mercato. In linea generale, si ritiene che tali modifiche siano sostanziali;

• le concessioni per difficoltà finanziarie della controparte, effettuate per «ragioni di rischio creditizio» (forbearance), sono 
riconducibili all’obiettivo di massimizzare il recupero dei flussi di cassa. I rischi e i benefici sottostanti, successivamente alle 
modifiche, di norma, non sono sostanzialmente trasferiti e, conseguentemente, la rappresentazione contabile avviene in base al 
“modification accounting”. 

• la presenza di specifici elementi oggettivi («trigger») che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi contrattuali dello strumento 
finanziario (quali, ad esempio, cambiamento di divisa, modifica della tipologia di rischio a cui si è esposti, ove la si correli a parametri di 
equity e commodity) che si ritiene comportino la derecognition in considerazione del loro impatto (atteso come significativo) sui flussi 
contrattuali originari.
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Attività finanziarie «Purchased or Originated
Credit-Impaired» (1/4)
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Ai sensi dell’IFRS 9 si definiscono “Purchased or Originated Credit-Impaired” (cd. POCI) le esposizioni che risultano deteriorate alla data di
acquisto o a quella in cui sono originate.

In particolare, dall’analisi è emerso che più di metà delle banche del campione ha fornito disclosure in merito alla fattispecie contabile
dei «Purchased or Originated Credit-Impaired» e alle relative linee guida adottate (+4 banche rispetto al precedente benchmarking).

Informativa in merito alla fattispecie 
contabile dei POCI
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Banche Purchased or Originated Credit-Impaired («POCI»)

UniCredit I POCI sono esposizioni creditizie che risultano essere deteriorate all’atto dell’iscrizione iniziale. Queste esposizioni 
possono risultare sia dall’acquisto, da terze parti, di esposizioni creditizie deteriorate sia dalla ristrutturazione di 
esposizioni deteriorate che hanno determinato l’erogazione di nuova finanza che risulta significativa in termini 
assoluti o relativi in proporzione all’ammontare dell’esposizione originaria.

Banco BPM Qualora all’atto della rilevazione iniziale un’esposizione creditizia classificata nelle voci delle “Attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva” o delle “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” risulti essere 
deteriorata, la stessa rientra nella categoria delle “Attività finanziarie deteriorate acquisite o originate” (cosiddette “POCI –
Purchased or Originated Credit Impaired”).
Un’attività si considera deteriorata al momento della rilevazione iniziale qualora il rischio di credito sia molto elevato e, in
caso di acquisto, il prezzo sia stato pagato con un significativo sconto rispetto al debito residuo contrattuale.
Nel bilancio consolidato del Gruppo, nella fattispecie in esame rientrano le esposizioni deteriorate acquisite 
nell’ambito dell’operazione di aggregazione aziendale con l’ex Gruppo BPM.

Banca Monte dei 
Paschi di Siena

Il Gruppo ricomprende nell’ambito di tali attività finanziarie le fattispecie nel seguito riportate. In particolare le prime due si 
riferiscono alle “Attività finanziarie originate deteriorate” (OCI) e le altre alle “Attività finanziarie acquisite deteriorate” 
(PCI).

1. modifiche creditizie sostanziali (diverse da quelle che determinano il fallimento del test SPPI) accordate a clienti non 
perfoming alle quali, in accordo alla policy contabili, viene applicato il derecognition accounting;
2. nuovo affidamento a controparte deteriorata;
3. acquisizione di un portafoglio di crediti deteriorati nell’ambito di business combinations;
4. acquisizione di singoli strumenti finanziari.
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Banche Purchased or Originated Credit-Impaired («POCI»)

UBI Banca Il Gruppo UBI qualifica un’esposizione come “POCI” o a seguito dell’acquisto da terzi di strumenti finanziari deteriorati 
oppure in caso di erogazione di nuova finanza a controparti deteriorate del Gruppo, laddove la stessa risulti essere 
significativamente rilevante rispetto all’esposizione originaria nonché caratterizzata da condizioni economiche che ne 
riflettono l’elevata rischiosità.
Al 31 dicembre 2018, risultano qualificati come “POCI” i crediti deteriorati acquisiti nell’ambito dell’operazione di acquisizione delle 
c.d. “Nuove Banche”, contabilizzata nell’esercizio 2017 in ossequio alle previsioni del principio contabile internazionale IFRS 3 
“Aggregazioni aziendali” ovvero in applicazione del metodo dell’acquisto (c.d. “Purchase Price Allocation” – PPA).

BPER Banca Il Gruppo BPER Banca identifica come “Attività finanziarie deteriorate acquisite o originate”:
• le esposizioni creditizie già deteriorate al momento dell’acquisto, anche nell’ambito di operazioni di aggregazione 
aziendale;
• le esposizioni creditizie originate in caso di operazioni di ristrutturazione di esposizioni deteriorate che hanno 
determinato l’erogazione di nuova finanza, ovvero introdotto modifiche sostanziali alle condizioni originarie contrattuali.

Crédit Agricole Italia Tenuto conto che il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia non ha acquistato o originato esposizioni deteriorate, la sola 
fattispecie riconducibile ai POCI è derivante all’operazione di aggregazione aziendale avvenuta il 21 dicembre 2017 
(c.d. operazione Fellini).
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Banche Purchased or Originated Credit-Impaired («POCI»)

Banca Popolare 
di Sondrio

Si distinguono due fattispecie di categorie di prodotti connessi a rapporti POCI nati a fronte di erogazione di 
nuova finanza:
• prodotti standard con piani di rimborso rateali: in tal caso l’apposita procedura riconosce l’apertura del nuovo 
rapporto, conforme al Test SPPI, con una controparte in stato deteriorato e propone in automatico l’assegnazione 
dell’attributo «POCI», che sarà sottoposto ad approvazione del competente Organo deliberante;
• prodotti standard gestiti nei partitari «Conti Correnti» ed «Estero» e contratti non standard originati dal 
Servizio Finanza d’impresa: per tali rapporti, la competente Unità deputata al monitoraggio e alla gestione del credito 
anomalo propone manualmente l’assegnazione dell’attributo «POCI», che sarà sottoposto ad approvazione del 
competente all’Organo deliberante.

Credito Valtellinese 
(Creval)

Le attività finanziarie impaired per il Gruppo sono principalmente quelle originate dalla business combination
derivante dall’operazione di acquisizione di Claris Factor. 

Banca Carige Il gruppo Carige qualifica un’esposizione come POCI, lo strumento finanziario deteriorato acquisito da terzi, 
oppure nel caso di erogazione di nuova finanza a soggetto già deteriorato.
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Linee guida per l’identificazione del Write-off (1/9)
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A seguito dell’entrata in vigore dell’IFRS 9 è stato richiesto di fornire adeguata informativa circa le politiche di eliminazione contabile di 
un’attività o passività finanziaria adottate dall’entità.
In particolare, dall’analisi è emerso come più di metà delle banche del campione di analisi ha fornito disclosure in merito alle politiche 
contabili di write-off adottate (nuovo benchmarking). 

Adozione politiche di Write-off
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Banche Linee guida per il write-off

UniCredit Le linee guida generali del gruppo UniCredit per il write-off prevedono che ogni volta che un prestito sia ritenuto 
non recuperabile, debba essere tempestivamente identificato e adeguatamente trattato in conformità con la 
regolamentazione vigente. Il write-off può riguardare una posizione finanziaria nella sua interezza o parte di essa.

Nella valutazione UniCredit prende in considerazione le seguenti casistiche:
• esposizioni con arretrati prolungati: si valuta la recuperabilità di un’esposizione che presenta arretrati per un 

periodo prolungato di tempo. Se, a seguito di tale valutazione, un'esposizione o parte di essa è considerata non 
recuperabile deve essere stralciata in modo tempestivo, con l’uso di soglie diverse stabilite sulla base dei diversi 
portafogli;

• esposizioni in regime di insolvenza: laddove la garanzia collaterale dell'esposizione sia marginale, le spese legali 
assorbono una parte significativa dei proventi della procedura di fallimento e pertanto i recuperi stimati sono previsti 
molto bassi;

• una cancellazione parziale può essere giustificata laddove ci siano ragionevoli elementi per dimostrare l'incapacità 
del debitore di rimborsare l'intero ammontare del debito, ossia un livello significativo di debito, anche dopo aver 
concesso una misura di forbearance e/o dopo l’escussione di garanzie reali.

Di seguito un elenco, non esaustivo, dei segnali che implicano, con elevata probabilità, la non recuperabilità 
dell'esposizione, e che pertanto vengono valutati per il write-off totale o parziale:
• la Banca non riesce a rintracciare il/i garante/i o i suoi beni non sono sufficienti per il recupero delle esposizioni del 
debitore;
• esito negativo delle iniziative giudiziali e/o stragiudiziali con l'assenza di altre attività che possono essere escusse in
caso di inesigibilità delle esposizioni del debitore;
• impossibilità di avviare azioni per recuperare crediti;
• procedura di insolvenza aperta, che stabilisce che le esposizioni non garantite non avranno risarcimento;
• prestiti non assistiti da garanzia ipotecaria superiore a 3 anni che non hanno registrato rimborsi/riscossioni durante i 
primi 3 anni dalla classificazione a NPE;
• mutui ipotecari a privati con garanzia già escussa o non recuperabile (in quanto presenti dei vizi legali o 
amministrativi e se l’escussione è considerata non economicamente conveniente), se classificati a Sofferenza da più 
di 7 anni, oppure tra i 2 e i 7 anni con debito residuo inferiore a 110.000 euro.
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Banche Linee guida per il write-off

Intesa Sanpaolo Per quel che attiene ai crediti deteriorati il Gruppo Intesa Sanpaolo ricorre allo stralcio/cancellazione – integrale o 
parziale - di partite contabili inesigibili (cd write off) e procede alla conseguente imputazione a perdite del residuo non 
ancora rettificato nei seguenti casi:
• irrecuperabilità del credito, risultante da elementi certi e precisi; 
• rinuncia al credito, in conseguenza di remissione unilaterale del debito o residuo a fronte di contratti transattivi;
• cessioni di credito.
In alcune circostanze è inoltre necessario procedere all’effettuazione di stralci parziali dei crediti lordi al fine di 
adeguare gli stessi alle effettive ragioni di credito della Banca. Tali circostanze ricorrono, ad esempio, in caso di 
provvedimenti non impugnati, nell’ambito di procedure concorsuali, in base ai quali è riconosciuto un credito inferiore a 
quello contabilizzato.

Inoltre il Gruppo su base periodica (almeno semestrale) ha previsto la possibilità di procedere alla definizione di 
portafogli di crediti a sofferenza da assoggettare ad uno stralcio totale o parziale aventi congiuntamente le seguenti 
macro-caratteristiche:
– percentuale di copertura > 95%;
– anzianità (intesa come periodo di permanenza nello stato di “sofferenza”) > 5 anni o > 8 anni, 
rispettivamente in caso di crediti non ipotecari e di crediti ipotecari.
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Banche Linee guida per il write-off

Banco BPM Per quanto riguarda le attività finanziarie deteriorate, la cancellazione può avvenire a seguito della presa d’atto 
dell’irrecuperabilità dell’esposizione e la conseguente conclusione del processo di recupero (cancellazione definitiva), 
e comporta la riduzione del valore nominale e del valore lordo contabile del credito. Tale fattispecie ricorre in presenza 
di accordi transattivi perfezionati con il debitore che comportano una riduzione del credito (accordi di saldo e stralcio) 
oppure in presenza di situazioni specifiche quali, a titolo di esempio:

- l’intervenuta sentenza passata in giudicato che dichiara estinto una parte o l’intero credito;
- la chiusura di procedura concorsuale o esecutiva sia nei confronti del debitore principale sia nei confronti dei 

garanti;
- la conclusione di tutte le possibili azioni giudiziali e stragiudiziali per il recupero del credito;
- il perfezionamento di una restrizione ipotecaria di un bene in garanzia, con conseguente cancellazione del 

credito garantito dall’ipoteca oggetto di restrizione, in assenza di ulteriori garanzie specifiche o di ulteriori azioni 
percorribili per il recupero dell’esposizione.

In aggiunta, per le attività finanziarie deteriorate la cancellazione può avvenire a seguito di stralcio delle stesse 
(cosiddetto “write off”), a seguito della presa d’atto dell’insussistenza di ragionevoli aspettative di recupero, pur 
continuando con le azioni volte al loro recupero. Detto stralcio viene effettuato nell’esercizio in cui il credito o parte di
esso è considerato non recuperabile – pur senza chiusura della pratica legale – e può avvenire prima che siano 
concluse definitivamente le azioni giudiziarie intraprese nei confronti del debitore e dei garanti per il recupero del 
credito.

Il Gruppo per tutte le posizioni classificate a sofferenza, valuta se sia opportuno continuare a mantenere in vita il 
credito a sofferenza in quanto le azioni stragiudiziali o giudiziali in corso permettono di ritenere ragionevole 
un’aspettativa di recupero, anche parziale, oppure se sia opportuno procedere a una cancellazione o a uno stralcio 
(write-off), totale o parziale, in virtù, rispettivamente, della conclusione del processo di recupero ovvero della 
circostanza che non sussista una prospettiva ragionevole di recupero.
I criteri che il Gruppo ha individuato per stabilire se una posizione rientra nel novero di quelle da valutare ai fini di un 
eventuale stralcio dipendono dall’eventuale presenza di procedure concorsuali, dai livelli di copertura e 
dall’anzianità della posizione nello status a sofferenza.
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Banche Linee guida per il write-off

Banca Monte 
dei Paschi di Siena

Per quanto riguarda le attività finanziarie deteriorate, la cancellazione può avvenire a seguito della presa d’atto 
dell’irrecuperabilità dell’esposizione e la conseguente conclusione del processo di recupero (cancellazione definitiva), 
e comporta la riduzione del valore nominale e del valore lordo contabile del credito. Tale fattispecie ricorre in presenza 
di accordi transattivi perfezionati con il debitore che comportano una riduzione del credito (accordi di saldo e stralcio) 
oppure in presenza di situazioni specifiche quali, a titolo di esempio:

- l’intervenuta sentenza passata in giudicato che dichiara estinto una parte o l’intero credito;
- la chiusura di procedura concorsuale o esecutiva sia nei confronti del debitore principale sia nei confronti dei 

garanti;
- la conclusione di tutte le possibili azioni giudiziali e stragiudiziali per il recupero del credito;
- il perfezionamento di una restrizione ipotecaria di un bene in garanzia, con conseguente cancellazione del credito 

garantito dall’ipoteca oggetto di restrizione, in assenza di ulteriori garanzie specifiche o di ulteriori azioni 
percorribili per il recupero dell’esposizione. 

Tali specifiche situazioni possono comportare una cancellazione totale o parziale dell’esposizione, ma non implicano 
necessariamente una rinuncia al diritto giuridico di recuperare il credito.

In aggiunta, per le attività finanziarie deteriorate la cancellazione può avvenire a seguito di stralcio delle stesse 
(cosiddetto “write off”), a seguito della presa d’atto dell’insussistenza di ragionevoli aspettative di recupero, pur 
continuando con le azioni volte al loro recupero. Detto stralcio viene effettuato nell’esercizio in cui il credito o parte di
esso è considerato non recuperabile – pur senza chiusura della pratica legale – e può avvenire prima che siano 
concluse definitivamente le azioni giudiziarie intraprese nei confronti del debitore e dei garanti per il recupero del 
credito. Esso non implica la rinuncia al diritto giuridico di recuperare il credito e viene effettuato qualora la 
documentazione creditizia contenga ragionevoli informazioni finanziarie da cui emerga l’impossibilità del debitore di 
rimborsare l’importo del debito. 
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Banche Linee guida per il write-off

UBI Banca Il Gruppo UBI procede, previa apposita delibera degli Organi interni competenti, allo stralcio delle esposizioni creditizie 
qualora siano identificati elementi validi e oggettivi a supporto della valutazione o dell’irrecuperabilità del credito e/o 
della non convenienza economica ad esperire gli atti di recupero. 
Lo stralcio parziale può essere giustificato nel caso in cui vi siano elementi per dimostrare l’incapacità del debitore di 
rimborsare l’intero ammontare del debito. 
In dettaglio, il Gruppo UBI effettua il write-off, previa delibera, nelle seguenti circostanze:
• per le posizioni sottoposte a proceduta concorsuale, in un momento eventualmente anche antecedente al 

termine della procedura;
• per le posizioni che non sono sottoposte a procedura concorsuale in caso di:

- assenza di convenienza economica al recupero, ovvero in situazione in cui gli oneri da sostenere per la 
mera gestione della posizione non giustificano l’attivazione delle azioni di recupero, stante il valore 
dell’esposizione creditizia;
- oggettiva impossibilità del recupero, ovvero in situazione in cui alternativamente siano state esperite senza 
esito molteplici azioni di natura stragiudiziale per il recupero della posizione oppure provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria siano stati disattesi dal debitore.

In caso di assoggettamento a procedura concorsuale il Gruppo procede al write-off in funzione della specifica 
procedura concorsuale alla quale l’esposizione creditizia è assoggettata nonché delle caratteristiche delle esposizioni, 
pur riservandosi il diritto a esperire tutte le possibili azioni per il recupero del credito. Nei casi di mancata convenienza
economica e oggettiva impossibilità di recupero, il Gruppo procede, mediante assunzione di apposita delibera da parte 
dell’organo competente, al write-off totale della posizione, con contestuale rinuncia a ulteriori azioni di recupero.

L’eliminazione del credito dal bilancio è da effettuare allorché:
- non vi sia alcuna prospettiva ragionevole di recupero in conseguenza di fatti di qualsiasi natura che facciano 
presumere l’impossibilità per il cliente di far fronte integralmente alle obbligazioni assunte (cosiddetto write-off), 
ovvero
- si materializzi la certezza della perdita (ad esempio, a fronte di avvenimenti di natura giuridica conclusi ed 
accertati).

La valutazione e la proposta di cancellazioni, previste esclusivamente per le posizioni classificate ad 
“Inadempienza Probabile” e “Sofferenza” secondo determinati eventi, devono essere adeguatamente motivate e 
documentate.
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Banche Linee guida per il write-off

Crédit Agricole Italia Il Gruppo provvede alla cancellazione di partite contabili inesigibili e procede alla conseguente imputazione a perdite 
del residuo non ancora rettificato nei seguenti casi:
• irrecuperabilità del credito, derivante da elementi certi e circostanziati ivi compreso l’esperimento di tutte le azioni 

economicamente possibili;
• cessione dei crediti;
• rinuncia al credito, in conseguenza di remissione unilaterale del debito o residuo a fronte di transazione deliberate 

ed ottemperate;
• senza rinuncia al credito, al fine di evitare il mantenimento in Bilancio di crediti che, pur continuando ad essere 

gestiti dalle strutture di recupero, presentano possibilità di recupero molto marginali, è necessario procedere allo 
stralcio integrale o parziale per irrecuperabilità del credito pur senza chiusura della pratica legale. I portafogli 
soggetti a questo tipo di analisi, che manterranno comunque una valutazione judgmental al fine di assicurare 
presidio e monitoraggio, saranno quelli costituiti congiuntamente da vintage elevato, tali da rendere 
sostanzialmente inesistente l’aspettativa di recupero, e coverage elevato.

Credito Emiliano (Credem) Il ricorso al write-off riveste carattere di marginalità all’interno del Gruppo e avviene soltanto qualora le azioni di 
recupero diretto (o per il tramite di outsourcer/legal network) o di cessione non abbiano sortito gli effetti 
auspicati. In virtù dell’utilizzo residuale/secondario rispetto alle altre azioni di collection previste, nonché in ragione 
dello stock ridotto di NPL del Gruppo, l’entità dei write-off si mantiene su livelli contenuti.

Banca Popolare di 
Sondrio

Il valore contabile lordo di un’attività finanziaria viene ridotto a fronte di accertata inesigibilità del credito ovvero 
qualora non vi siano prospettive realistiche di recupero.
L’accertamento tempestivo dell’irrecuperabilità si basa su alcuni criteri quali l’irrealizzabilità della garanzia 
ipotecaria o personale, la conclusione della procedura esecutiva/concorsuale a suo tempo esperita, 
l’insorgere di procedure concorsuali fallimentari, l’estinzione della ragione sociale della persona giuridica 
debitrice, l’irreperibilità del cliente o la sua elevata età anagrafica.
Il processo di controllo finalizzato ad individuare l’assenza di una ragionevole aspettativa di recupero è focalizzato 
sulle controparti che si trovano all’interno del portafogli di crediti in sofferenza e viene differenziato a seconda della 
presenza o meno di una garanzia ipotecaria, della vetustà della posizione e dello stadio di avanzamento del processo 
di recupero.
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Banche Linee guida per il write-off

FCA Bank Il Gruppo ha definito che le esposizioni giudicate irrecuperabili devono essere tempestivamente cancellate 
contabilmente ovvero coperte da fondi rischio su credito al 100%.

Credito Valtellinese 
(Creval)

Il write-off di un credito è frutto di una valutazione della posizione operata dal gestore del credito e può avvenire sia 
per irrecuperabilità che per mancanza di convenienza economica delle azioni di recupero. Il write-off per 
irrecuperabilità fa riferimento a casistiche in cui la Banca risulti in possesso di una documentazione attestante la 
rilevante probabilità che il credito possa non essere recuperato, in tutto o in parte. Il write-off per mancata 
convenienza economica viene operato laddove si ravvisi, e sia dimostrabile, che i costi legati al proseguimento di 
azioni di recupero del credito (es: costi legali, amministrativi, etc.) siano superiori al valore dell’attività finanziaria che si 
prevede di recuperare.

Banca Carige Le politiche di cancellazione contabile dei crediti (cd. “write-off”) adottate dalla Banca hanno avuto ad oggetto:

• iniziative unilaterali non collegate alla rinuncia esplicita verso la clientela delle ragioni di credito vantate da 
quest’ultima; e

• iniziative rivenienti da accordi specifici finalizzati tra la Banca e i propri clienti/debitori che, invece, hanno avuto 
come riflesso la rinuncia parziale o integrale delle ragioni di credito vantate dalla Banca.

Con riferimento specifico alla seconda fattispecie evidenziata poc’anzi, l’attività ordinaria della struttura NPE Unit 
prevede, anche nel contesto di operazioni effettuate di concerto con il ceto bancario, la negoziazione con la clientela di 
accordi di ristrutturazione mediante l’utilizzo degli strumenti messi a disposizione dalla Legge Fallimentare (es. Piani di 
Risanamento ex art 67 LF, Accordi di Ristrutturazione ex art 162 LF) che talvolta prevedono da parte della Banca la 
rinuncia parziale (o totale) alla propria creditoria in quanto a capitale e/o interessi (ordinari e di mora).
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Banche Linee guida per il write-off

Banco Desio e della 
Brianza

Le esposizioni deteriorate per le quali non vi sia possibilità di recupero (sia totale che parziale) vengono 
assoggettate a cancellazione (write-off) dalle scritture contabili in coerenza con le policy tempo per tempo 
vigenti, soggette all’approvazione dal Consiglio di Amministrazione del Gruppo. Tra le strategie individuate per il 
contenimento dei crediti deteriorati è stata prevista, per le inadempienze probabili, una distinzione di approccio going e 
gone concern, con ciò permettendo di valutare cessioni “single name” per quei crediti gestiti in ottica liquidatoria o di 
rientro totale (gone concern).
Con riferimento agli indicatori utilizzati per valutare le aspettative di recupero, il Gruppo si è dotato di specifiche policy 
di valutazione analitica dei crediti deteriorati che prevedono apposite percentuali di rettifica distinguendo la presenza e 
la tipologia delle garanzie sottostanti (reali o personali), la sottoposizione dei clienti ad una specifica procedura 
(concordati in bianco; concordati liquidatori; concordati in continuità; crisi da sovraindebitamento; ex art. 67 L.F.; ex art. 
182 L.F.).

Banca Popolare dell’Alto 
Adige (Volksbank)

Il Gruppo ha definito che il perimetro delle posizioni soggette a write-off è definito dalle posizioni, valutate al costo 
ammortizzato e appartenenti al business model hold to collect, che sono classificate a sofferenza o ad 
inadempienza probabile e che sono oggetto di previsione di perdita analitica.
Sono, quindi, escluse dal write off le posizioni in bonis, siano esse in Stage 1 o in Stage 2, nonché le posizioni valutate 
al fair value.
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Applicazione delle previsioni IFRS 9 in tema 
di Hedge Accounting  

Dall’analisi effettuata è emerso che in sede di transizione all’IFRS 9 la totalità delle banche presenti nel campione ha deciso di 
esercitare l’opzione contabile (cd. Opt-out) consentita dal principio che prevede l’integrale mantenimento delle regole relative 
all’hedge accounting normate dallo IAS 39.
Non hanno trovato, pertanto, applicazione le previsioni dell’IFRS 9 in attesa del completamento del framework normativo in materia di 
coperture macro hedge.

Scelte Hedge Accounting IFRS 9

15 Opt-out

Opt-in 



Impairment
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Evoluzione Stage Allocation dei finanziamenti nel corso 
del 2018 

NOTA: Dati relativi ai finanziamenti rappresentati nella tabella «4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive»

Stage Allocation Gruppi Maggiori

• Primi 5 gruppi del campione per total asset
• Leggero aumento relativo delle esposizioni in finanziamenti in 

Stage 1
• Composizione dell’ECL per stage sostanzialmente stabile

Stage 1 Stage 2 Stage 3

Stage Allocation resto del campione

• Restanti banche del campione
• Staging dei finanziamenti stabile in termini di esposizioni 

e ECL
• Laddove il dato a gennaio non fosse disponibile, è stato 

utilizzato il dato di giugno

78%

11%

11%

83%

9%

8%

Gennaio

Dicembre

Esposizione

2%
5%

93%

3% 6%

91%

ECL

Gennaio

Dicembre

79%

9%

12%

82%

8%

10%

Esposizione

Gennaio

Dicembre

3%
4%

93%

3% 5%

92%

ECL

Gennaio

Dicembre

Stage 1 Stage 2 Stage 3
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Coverage dei finanziamenti per Stage di appartenenza 
per banca al 31 dicembre 2018

Coverage Ratio Stage 1

• Oltre l’80% del campione a dicembre 
presenta un coverage minore dello 
0,3%

• Range osservato tra 0,01% e 0,5%

Coverage Ratio Stage 3

• Più dell’80% del campione ha il coverage
ratio tra il 40% e il 60%

• Valori tra il 38,5% e il 61,0%

Coverage Ratio Stage 2

• Meno del 4% per oltre il 60% del 
campione

• Valori tra l’1,1% e il 7,5%

7%

27%

53%

13%
<0.1%
0.1%-<0.2%
0.2%-<0.3%
>0.3%

20%

47%

20%

13%
<2%
2%-<4%
4%-<6%
>6%

7%

87%

7%

<40%

NOTA: Dati relativi ai finanziamenti rappresentati nella tabella «4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive»

Coverage ratio stage 1 =
ECL in stage 1

Gross carrying amount in stage 1
Coverage ratio stage 2 =

ECL in stage 2
Gross carrying amount in stage 2

Coverage ratio stage 3 =
ECL in stage 3

Gross carrying amount in stage 3
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Split dei finanziamenti performing/non performing
per banca al 31 dicembre 2018

NOTA: Dati relativi ai finanziamenti rappresentati nella tabella «4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive»

Peso Finanziamenti performing in Stage 2

• Per circa il 70% del campione meno del 12% dei finanziamenti in 
bonis sono classificati in stage 2

• Range osservato tra 2,4% e 16,0% circa

Peso Finanziamenti non performing sul totale

• Al netto di un istituto outlier, il valore più alto è pari a circa il 16%

• Per circa il 60% del campione la frazione non performing non 
supera 10% del totale

7%

27%

40%

27% <4%
4%-<8%
8%-<12%
>12%

47%

13%

13%

27% <8%
8%-<10%
10-<12%
>12%

Proportion of non – defaulted portfolio in stage 2 =
Gross carrying amount in stage 2

Gross carrying amount in stage 1 + 2
Proportion of defaulted portfolio =

Gross carrying amount in stage 3
Gross carrying amount in stage 1 + 2 + 3
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Migrazioni dallo Stage 1 allo Stage 3

• Per circa l’80% del campione il valore non 
supera lo 0,6%

• Il range delle migrazioni va dallo 0,3% 
all’1% circa
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Migrazioni delle esposizioni tra stage di appartenenza
Peggioramenti tra 1 gennaio 2018 – 31 dicembre 2018

NOTA: Le migrazioni sono state calcolate come rapporto tra i valori contenuti nella tabella «A.1.3 Consolidato prudenziale – Attività finanziarie, impegni a erogare
fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito» e l’esposizione totale lorda dello stage di partenza a gennaio 2018

Migrazioni dallo Stage 1 allo Stage 2

• Per circa il 70% del campione risulta 
minore del 4%

• Il range delle migrazioni osservate va 
dall’1,6% al 9,8%

Migrazioni dallo Stage 2 allo Stage 3

• Per circa l’80% del campione risulta 
minore dell’8%

• Il range delle migrazioni va dal 3,5% al 
13,0%

13%

67%

20%
0%-<4%
>4%-<8%
>8%

13%

47%
27%

13%
0%-<2%
>2%-<4%
>4%-<6%
>6%

40%

40%

7%
13%

0%-<0,4%
0,4%-<0,6%
0,6%-<0,8%
>0,8%

Stage 1 to 2 inflow rate

Gross carrying amount migrated from stage 1 to stage 2 during the period
Gross carrying amount in stage 1 at the beginning of the period

=

Stage 2 to 3 inflow rate

Gross carrying amount migrated from stage 2 to stage 3 during the period
Gross carrying amount in stage 2 at the beginning of the period

=

Stage 1 to 3 inflow rate

Gross carrying amount migrated from stage 1 to stage 3 during the period
Gross carrying amount in stage 1 at the beginning of the period

=
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Migrazioni delle esposizioni tra stage di appartenenza
Miglioramenti tra 1 gennaio 2018 – 31 dicembre 2018

NOTA: i cure rate sono stati calcolati come rapporto tra i valori contenuti nella tabella «A.1.3 Consolidato prudenziale – Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e 
garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito» e l’esposizione totale lorda dello stage di partenza a gennaio 2018

Stage 2 Cure Rate 

• I miglioramenti totali non superano il 40% dello Stage 2 di inizio 
periodo per circa l’80% del campione

• Il range osservato nel campione va dal 20% circa al 64% circa 
(al netto di un outlier)

Stage 3 Cure Rate 

• Per più dell’80% del campione i ritorni in bonis non superano il 
5% del totale Stage 3 a inizio periodo

• Range di cure rate osservato tra 1,3% e 6,8% (al netto di un 
outlier con il 20% circa)

20%

67%

7%
7%

<2%
>2%-<5%
>5%-<10%
>10%

7%

73%

13%

7%

<20%
>20%-<40%
>40%-<70%
>70%

Stage 3 cure rate

Gross carrying amount migrated from stage 3 to stage 2 + 1 during the period
Gross carrying amount in stage 3 at the beginning of the period

=

Stage 2 cure rate

Gross carrying amount migrated from stage 2 to stage 1 during the period
Gross carrying amount in stage 2 at the beginning of the period

=
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Finanziamenti oggetto di concessione
Split per Stage di appartenenza al 31 dicembre 2018

NOTA: la percentuale di forborne per stage è stata calcolata come rapporto tra il totale dei valori lordi contenuti nella tabella «A.1.7bis - Consolidato prudenziale -
Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia » e l’esposizione totale lorda dello stage 
di partenza a gennaio 2018

Finanziamenti forborne performing

• Per circa la metà del campione, le esposizioni forborne in 
stage 2 non superano il 14%

• Il range osservato va dal 5,3% al 30,0% circa

Finanziamenti forborne non performing

• Per più del 70% del campione, le esposizioni forborne non 
superano il 40% del totale non performing

• Il range osservato va dall’8,6% al 46,7% circa

13%

40%

47%
<8%
<14%
>14%

13%

60%

27% <20%

<40%

<60%

Forborne loans stage 2

Gross carrying amount of forborne loans in stage 2
Gross carrying amount in stage 2

=

Forborne loans stage 3

Gross carrying amount of forborne loans in stage 3
Gross carrying amount in stage 3

=
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Focus finanziamenti alla clientela
Coverage 31 dicembre 2018 vs FTA 01 gennaio 2018

Legenda
Media media ponderata per i valori delle esposizioni rispettivamente bonis o deteriorate
Totale Sistema dalla «Tavola a13.10» dell’Appendice alla Relazione Annuale 2018 di Banca d’Italia (non disponibile in FTA)
Gruppi Maggiori primi 5 gruppi del campione in termini di Total Asset al 31 dicembre 2018
Altri Gruppi restanti gruppi (o singoli istituti) del campione considerato

1Tale casistica si è realizzata per 3 istituti del campione.

I dati fanno riferimento ai finanziamenti verso clientela, deteriorati e in bonis, registrati al 01 gennaio e al 31 dicembre 2018 come riportati 
nella relazione sulla gestione (consolidata se presente). Laddove il dato non fosse disponibile, si è fatto riferimento alla tabella A.1.5 del 
Consolidato prudenziale nella parte relativa alle esposizioni per cassa verso clientela1. Per gli Istituti che si sono avvalsi della facoltà di non 
rideterminare su basi omogenee i dati compartivi nell’esercizio di FTA è stato considerato il dato al 31 dicembre 2017.

Gruppi Maggiori Altri Gruppi Totale Sistema

Min Media Max Min Media Max Media

Gennaio 2018
FTA

Totale Bonis 0,40% 0,64% 0,76% 0,04% 0,48% 0,93% -

Totale Deteriorati 38,50% 57,91% 60,98% 43,46% 47,79% 52,00% -

Past Due 9,60% 26,50% 35,40% 8,03% 14,72% 48,41% -

UTP 22,99% 36,65% 43,62% 19,38% 30,74% 37,49% -

Sofferenze 52,06% 70,71% 75,74% 51,11% 61,54% 79,98% -

Dicembre 
2018

Totale Bonis 0,38% 0,57% 0,82% 0,15% 0,46% 0,89% 0,6%

Totale Deteriorati 38,50% 53,92% 60,98% 39,68% 52,26% 55,91% 52,7%

Past Due 10,15% 26,49% 31,31% 7,90% 19,86% 44,28% 23,2%

UTP 25,53% 39,93% 47,28% 26,09% 36,04% 44,36% 38,9%

Sofferenze 48,96% 66,29% 72,64% 55,54% 67,46% 74,96% 65,3%
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Criteri di Stage Allocation utilizzati (1/5)

Banche Criteri di staging

Unicredit • variazione, a livello di transazione, fra la misura della PD al momento dell’erogazione e quella alla data di reporting 
oltre soglie1 determinate;

• scaduto >30 giorni;
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• evidenze gestionali interne;
• Low Credit Risk Exemption applicata ai titoli di debito.

Intesa Sanpaolo • variazione relativa (oltre soglie determinate2) delle PD lifetime rispetto al momento dell’origination in bilancio dello 
strumento finanziario3 (Delta PD lifetime);

• scaduto >= 30 giorni ferme restando le soglie di significatività identificate dalla normativa;
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• per le banche appartenenti al perimetro estero, indicatori dei sistemi di monitoraggio del credito specificatamente 

utilizzati da ciascuna banca «watch list»

1Soglie definite in modo da considerare tutte le variabili chiave di ciascuna transazione che possano influenzare l’aspettativa della banca circa le variazioni di PD nel tempo 
(e.g. età, scadenza, livello della PD al momento dell’erogazione); il Gruppo ha adottato un approccio statistico basato su una regressione dei quantili il cui obiettivo è quello 
di definire una soglia in termini di variazione massima accettabile tra le misure di PD considerate.
2Le soglie utilizzate vengono determinate sulla base di un processo di simulazioni ed ottimizzazioni di performance predittive, sviluppate utilizzando dati storici granulari di 
portafoglio. Sono definite soglie puntuali per i modelli Corporate, Retail, Large Corporate e SME Retail ed estese per affinità metodologica agli altri modelli. Le soglie si 
differenziano per durata residua, granularità annuale e classe di rating al momento dell’erogazione/acquisto di ogni singolo strumento finanziario.
3Valutazione effettuata adottando un criterio «relativo» che si configura come driver principale.
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Criteri di Stage Allocation utilizzati (2/5)

Banche Criteri di staging

Banco BPM • variazione (oltre soglie determinate) delle PD cumulate lifetime forward looking tra data di reporting e data di 
origination;

• Scaduto > 30 giorni al di sopra delle soglie di materialità definite dalla normativa di vigilanza prudenziale (non si 
applica a particolari tipologie di controparti – Amministrazioni Pubbliche);

• esposizioni in «watch list» che include tutte le posizioni interessate da misure di forbearance;
• Low Credit Risk Exemption applicata con riferimento ai soli titoli di debito che alla data di reporting presentino un 

rating pari all’investment grade

Banca Monte dei Paschi 
di Siena

• variazione (oltre soglie determinate1) delle PD cumulate lifetime forward looking tra data di reporting e data di 
origination tenendo conto dei pesi sui singoli scenari considerati;

• scaduto >= 30 giorni; 
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• esposizioni classificate nel portafoglio gestionale High Risk;
• esposizioni considerate ai fini interni in riqualifica (wathclist);
• Low Credit Risk Exemption adottata solo rispetto ai titoli

UBI Banca • variazione della PD lifetime rispetto ad un valore soglia2, specifico per ogni rapporto, determinato in funzione delle 
caratteristiche rilevanti di rischiosità;

• scaduto >= 30 giorni con soglia di rilevanza con importo superiore al 5% rispetto all’esposizione globale della 
posizione;

• eventuale presenza di misure di forbearance;
• Low Credit Risk Exemption applicata limitatamente al portafoglio Titoli Sovereign

1La soglia di significatività è stata definita per ciascun cluster in funzione del tipo controparte, della classe di rating iniziale e della vintage. La soglia di significatività è 
determinata misurando storicamente tramite analisi di regressione quantile per cluster quel livello di ratio, tra PD cumulata lifetime forward looking alla data di reporting e 
quella alla data di origination, che può considerarsi predittiva del passaggio a NPE.
2Tale valore soglia è determinato mediante modelli statistici derivanti dall’analisi della distribuzione delle variazioni di PD lifetime nel portafoglio. La calibrazione della 
soglia è definita ad un livello per il quale l’incremento significativo del rischio di credito è posto almeno pari al livello di deterioramento di lungo termine del portafoglio, il 
quale viene osservato dalle matrici di migrazione storiche dei rating. Le soglie si differenziano per segmento di controparte e tipologia di esposizione e sono condizionate 
alle caratteristiche rilevanti della rischiosità (possibilità che il default si realizzi all’iscrizione dello strumento, permanenza dello strumento in portafoglio, scadenza residua)
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Criteri di Stage Allocation utilizzati (3/5)

Banche Criteri di staging

BPER Banca • variazione (oltre soglie determinate) delle PD lifetime rispetto all’origination in bilancio1;
• scaduto >= 30 giorni; 
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• eventi negativi impattanti il rischio di credito segnalati dal sistema di monitoraggio andamentale interno;
• l’assenza del rating o la presenza di uno status di default alla data di origine del credito;
• esposizioni in «watch list» nell’ambito del sistema di monitoraggio del credito (Early Warning);
• segnalazioni interne dal sistema di monitoraggio andamentale del credito;
• Low Credit Risk Exemption non adottata.

Crédit Agricole Italia • deterioramento significativo del rischio di credito (Delta PD) a partire dal rating interno e dalla PD Origination
senza previsione di «contagio» nel passaggio da stage 1 a stage 2 delle esposizioni di una stessa controparte;

• superamento di soglie assolute di PD suddivise per segmento (12% corporate, 20% retail);
• assenza del rating alla data di valutazione se associata a rapporti erogati da più di sei mesi;
• scaduto > 30 giorni;
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• Low Credit Risk Exemption applicata al portafoglio titoli.

Banca Mediolanum • peggioramento significativo del rating assegnato internamenti rispetto alla data di origination;
• scaduto > 30 giorni;
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• Analisi di appositi indicatori espressivi del comportamento del prenditore verso il sistema creditizio;
• Low Credit Risk Exemption non adottata. 
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1I delta PD definiti e le relative soglie si SICR sono stati ricondotti ad un sistema di rating downgrade basato sul confronto, differenziato per cluster di ageing, tra classi di 
rating all’origine e classi di rating a data valutazione (notching tra classi di rating)
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Criteri di Stage Allocation utilizzati (4/5)

Banche Criteri di staging

Credito Emiliano
(Credem)

• Rating osservato per ciascuno strumento alla data di reporting peggiore di almeno due classi rispetto al rating 
all’origination
(2 notches downgrade su una scala di 8 classi C1 – C8);

• scaduto >= 30 giorni al di sopra delle soglie di materialità definite per l’identificazione dello sconfino continuativo ai 
fini di vigilanza prudenziale;

• assenza del rating (origination o reporting)
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• Low Credit Risk Exemption applicata alle esposizioni creditizie (posizioni con rating da C1 a C4 della scala di rating 

interna) e ai titoli di debito «Investment Grade».

Banca Popolare 
di Sondrio

• variazione della PD lifetime tra data di reporting e data di origination superiore ad una data soglia1;
• Presenza di Scaduto/Sconfino continuativo;
• presenza di misure di forbearance ;
• Low Credit Risk Exemption applicata per limitate e particolari tipologie di controparti e forme tecniche.

FCA Bank • sono stati determinati i parametri per la determinazione del significativo incremento del rischio di credito 
coerentemente con le politiche aziendali di valutazione del credito all’interno di quanto previsto dalla normativa 
(criteri quantitativi e qualitativi);

• utilizzo della PD Short Term e Lifetime;

Credito Valtellinese 
(Creval)

• variazione delle PD lifetime (per ogni rapporto considerato) tra data di reporting e data di origination superiore a 
certe soglie prefissate;

• scaduto >= 30 giorni;
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• Low Credit Risk Exemption applicata ad alcune categorie di esposizioni di natura residuale che alla data di 

transizione possedevano un rating pari o superiore a “investment grade”.
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1La soglia in oggetto è costruita considerando le strutture a termine del parametro delle probabilità d’insolvenza costruite a partire dal sistema di rating interno, ove
disponibile, o assegnato da un’agenzia esterna.
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Criteri di Stage Allocation utilizzati (5/5)

Banche Criteri di staging

Banca Carige • confronto della Probabilità di Default di ciascuna esposizione alla data di rilevazione iniziale ed alla data di
reporting;

• scaduto > 30 giorni;
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• Low Credit Risk Exemption applicata ai titoli di debito che presentano un rating aggiornato nel perimetro di

“investment grade”;
• Indicatori di Monitoraggio andamentale: posizioni rientranti nelle fasi di maggior rischio nell’ambito del credito pre-

problematico.

Banco Desio e 
della Brianza

• Variazione, a livello di singola esposizione, fra la misura della PD della classe di rating associata alla controparte al 
momento dell’erogazione e quella alla data di reporting secondo soglie definite1

• Scaduto >= 30 giorni
• eventuale presenza di misure di forbearance
• eventuale attivazione di trigger legati alla whatchlist o ad altri stati di monitoraggio che in via presuntiva 

indentifichino un incremento della rischiosità dell’esposizione rispetto all’iscrizione iniziale
• Low Credit Risk Exemption applicata con riferimento ai soli titoli di debito.

Banca Popolare 
dell'Alto Adige 
(Volksbank)

• variazione di PD lifetime tra data di reporting e data di origination superiore ad una data soglia di significatività per 
ciascun rapporto (Delta PD Lifetime)2

• scaduto >30 giorni 
• eventuale presenza di misure di forbearance;
• iscrizione della posizione nella «Watch list»

1Le soglie sono identificate sulla base dell’associazione di modello e sotto-modello di rating e classe di rating  (definite in funzione della confrontabilità o meno del modello 
di rating all’origine della posizione rispetto alla data di reporting).
2 L’attribuzione di un a PD lifetime ai singoli rapporti è effettuata tramite riconduzione alla scala di rating per singolo segmento sia alla data di prima iscrizione sia 
all’osservazione.
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Scenari macroeconomici utilizzati (1/4)

Banche Scenari e relativa probabilità 
di accadimento

Variabili utilizzate

Unicredit • Baseline
• Positivo
• Avverso

• PIL Italia e Eurozona (tasso di variazione PIL reale)
• Indici Tassi d’Interesse (EURIBOR)
• Scenari di vendita NPL
• Scenari di recupero NPL

Intesa Sanpaolo • Most Likely
• Add on Positivo
• Add on Negativo

• Tasso di Inflazione dei primi 6 paesi Eurozona, Stati Uniti, Giappone
• Conti nazionali dei primi 6 paesi Eurozona, Stati Uniti, Giappone
• Tassi ufficiali (BCE, Fed, BoJ)
• Curve Tassi Swap EUR e USD
• Tassi di cambio EUR, USD, JPY e GBP
• Dati di dettaglio per l’economia italiana (produzione industriale, 

occupazione, saldi di finanza pubblica)
• Indici di Borsa europei e statunitensi
• Prezzi immobiliari Italia e Stati Uniti

Banco BPM • Baseline (50%)
• Positivo (20%)
• Molto Positivo (5%)
• Severo (20%)
• Molto Severo (5%)

• PIL Italia
• Consumi nazionali
• Investimenti in Costruzioni
• Indice dei prezzi degli immobili Residenziali
• Tasso di disoccupazione

NOTA: Si specifica che l’informativa pubblica consultata non contiene dati quantitativi di dettaglio relativi agli impatti o alle metodologie adottate nei modelli satellite.
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Scenari macroeconomici utilizzati (2/4)

Banche Scenari e relativa probabilità 
di accadimento

Variabili utilizzate

Banca Monte dei 
Paschi di Siena

• Baseline
• Negativo
• Positivo

• PIL Italia
• Tassi di interesse
• Tasso di disoccupazione
• Prezzi degli immobili residenziali e non residenziali
• Inflazione
• Indici Azionari

UBI Banca • Most likely (70%)
• Best (15%)
• Worst (15%)

• PIL Italia
• Tasso di inflazione Italia
• Tasso di disoccupazione Italia
• Prezzi degli immobili residenziali e non residenziali Italia
• Cambio Euro/Dollaro
• Euribor a 3 mesi
• Rendimenti BTP decennali

BPER Banca • 3 scenari1 • Fattori macroeconomici esogeni
• Considerazione della probabilità di cessione per le esposizioni non 

performing

Crédit Agricole 
Italia

• Baseline2

• Adverse
• Stress Budgetaire
• Favorable

• n.d.
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1Il Gruppo ha definito di utilizzare gli stessi scenari utilizzati dai principali processi della Banca quali Pianificazione e Controllo, RAF, Politiche Creditizie.
2I pesi da attribuire ai quattro scenari possono variare ad ogni ristima dei parametri e sono definiti a livello di Gruppo Crédit Agricole
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Scenari macroeconomici utilizzati (3/4)

Banche Scenari e relativa probabilità 
di accadimento

Variabili utilizzate

Banca Mediolanum • n.d. • PIL
• Tasso di disoccupazione
• Prezzo degli immobili
• Tassi d’interesse

Credito Emiliano
(Credem)

• Baseline1

• Good
• Bad

• n.d.

Banca Popolare 
di Sondrio2

• Baseline
• Moderatamente Avverso
• Moderatamente Favorevole

• PIL Italia
• Livello di disoccupazione
• Debito Pubblico
• Indici Azionari
• Tassi di Mercato
• Costi Materie Prime

FCA Bank • n.d. • n.d.

Credito Valtellinese 
(Creval)

• Most likely scenario
• Add on3

• n.d.
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1Gli scenari sono selezionati in modo che le relative probabilità di accadimento siano equidistanti rispetto alla probabilità di accadimento dello scenario Baseline
2 La banca ha provveduto all’istituzione di un «Comitato Scenari» dedicato a esaminare la plausibilità e la coerenza degli scenari prodotti
3 Tale approccio prevede la determinazione della perdita attesa nello scenario base ritenuto il più probabile e utilizzato per altre finalità (budget e pianificazione) a cui è 
aggiunto un add-on per riflettere gli effetti dell’eventuale non linearità dell’expected credit loss rispetto agli scenari macroeconomici.
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Scenari macroeconomici utilizzati (4/4)

Banche Scenari e relativa probabilità 
di accadimento

Variabili utilizzate

Banca Carige • Base
• Avverso
• Benigno

• n.d.

Banco Desio e della 
Brianza

• Sono stati sviluppati 3 modelli satellite, 
uno per ogni diverso segmento di 
business. Non vengono riportate notizie 
circa gli scenari.

• PIL nominale Italiano e disoccupazione italiana per il modello Corporate
• Euribor 3 mesi, inflazione europea e tasso di rendimento BTP Italia per 

il modello privati
• Inflazione Italiana e la disoccupazione Italiana per il modello Small 

Business

Banca Popolare 
dell'Alto Adige 
(Volksbank)

• N.d. • Modello differenziato per cluster di debitori omogenei, Private, Small 
Business e Corporate.
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Fonti (1/3) 

Istituto Fonti Consultate

Unicredit • Bilanci e Relazioni al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2018

Intesa Sanpaolo • Bilanci al 31 dicembre 2018
• Relazione semestrale al 30 giugno 2018

Gruppo Banco BPM • Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2018

Banca Monte dei Paschi di Siena • Bilancio consolidato al 31 dicembre 2018
• Relazione semestrale al 30 giugno 2018

UBI Banca • Relazioni e Bilanci al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018

BPER Banca • Bilancio consolidato dell’esercizio al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2018
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Si specifica che tutte le fonti sono state consultante nella parte «Consolidata» ad eccezione di Banca Popolare dell'Alto Adige (Volksbank) che non presenta tale sezione 
nel bilancio.
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Istituto Fonti Consultate

Crédit Agricole Italia • Progetto di relazione e Bilancio per l’esercizio al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2018

Banca Mediolanum • Bilancio consolidato al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018

Credito Emiliano (Credem) • Bilancio consolidato al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018

Banca Popolare di Sondrio • Resoconto dell’anno al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2018

FCA Bank • Relazione e bilancio consolidato al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2018

Credito Valtellinese (Creval) • Relazioni e bilancio al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018

Fonti (2/3) 
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Si specifica che tutte le fonti sono state consultante nella parte «Consolidata» ad eccezione di Banca Popolare dell'Alto Adige (Volksbank) che non presenta tale sezione 
nel bilancio.
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Fonti (3/3) 

Istituto Fonti Consultate

Banca Carige • Relazione sulla situazione patrimoniale ed economica consolidata ex art. 73, comma 4 T.U.B 
(esercizio 2018)

• Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018

Banco Desio e della Brianza • Bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2018

Banca Popolare dell'Alto Adige 
(Volksbank)

• Bilancio al 31 dicembre 2018
• Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018

Banca d’Italia • Relazione annuale sul 2018 e relativa appendice 
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Si specifica che tutte le fonti sono state consultante nella parte «Consolidata» ad eccezione di Banca Popolare dell'Alto Adige (Volksbank) che non presenta tale sezione 
nel bilancio.
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